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Strappato di mano all'autista che lo riportava a casa dalla vicina scuola 

Da villa Alemagna hanno sentito le grida 
del bimbo che veniva trascinato sull'auto 

Stordito dall'etere l'accompagnatore ha fatto in tempo a urlare: « L'hanno rapito!» - In tre lo aspettavano accanto a una macchina - Il vano e affannoso inseguimento di 
giovani automobilisti - Il padre raccomanda a Daniele, il più piccolo dei suoi figli: «Stai buono, presto tornerai da noi.. .»- Chiesto il silenzio della stampa - E' comin­
ciata la lunga e angosciosa attesa dei familiari accanto al telefono • Mobilitato anche il nucleo antiterrorismo - Le impressionanti analogie con il sequestro di Cannavale 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 23 

Quello avvenuto stamani a 
Milano è 11 più clamoroso fra 
i tanti rapimenti verificatisi 
negli ultimi tre anni In Lom­
bardia. Questa volta 1 rapi­
tori-non hanno scelto la loro 
vittima fra 1 milionari dal red­
dito camuffato per l'ufficio 
delle Imposte e dalla vita 
apparentemente « ritirata », 
come era accaduto fino ad 
ora, ma hanno colpito diret­
tamente uno del più noti 
esponenti dell'alta finanza na­
zionale. 

Tre uomini, dopo avere nar­
cotizzato con l'etere l'autista 
di famiglia, si sono impadro­
niti del piccolo Daniele Ale-
magna, sei anni e mezzo, ul­
timogenito di Alberto Alema­
gna, presidente della notis­
sima industria dolciaria. La 
scelta della vittima, 11 picco­
lo Daniele, indica che i rapi­
tori Intendono, proprio facen 
do leva sulla giovanissima età 
del loro ostaggio, estorcere al­
la famiglia Alemagna 11 più 
alto riscatto possibile: nel­
l'ordine di miliardi, si presu­
me. Un dato sconcertante ac­
comuna questo a un altro re­
cente sequestro: la famiglia 
Alemagna abita in una lus­
suosa villa di via Sant'Aqui­
lino al 3, una via parallela 
a quella dove abita l'architet­
to Cannavale. che fu rapito in 
condizioni analoghe nel no­
vembre dello scorso anno. Del 
sequestro Cannavale si è oc­
cupato recentemente il giu­

dice Arcai di Brescia, il ma­
gistrato che conduce le inda­
gini sull'organizzazione terro­
ristica fascista Sam-Pumagalii. 
Secondò il magistrato bre­
sciano, il rapimento Canna-
vaie era da attribuirsi all'or­
ganizzazione eversiva fascista 
piuttosto che alla mafia ed 
e forse per questo motivo che 
oggi, sul luogo del rapimento 
del piccolo Daniele, fra i 
primi funzionari della polizia, 
è arrivato il capo del nucleo 
antlrerrorismo dottor Vito 
Platone. 

Daniele Alemagna frequen­
ta la seconda elementare al­
la scuola pubblica «Lombar­
do Radice» di via Paravia 83: 
poco più di cento metri di 
strada dall'ingresso della vil­
la del genitori. Il piccolo, pe­
rò, doveva compiere un per­
corso anche inferiore perché 
entrava ed usciva da un in­
gresso secondario della scuo­
la che dà su via Stratlco, 
proprio all'altezza di via San­
t'Aquilino. In pratica gli era 
sufficiente attraversare la 
strada e proseguire poi per 
una ventina di metri per es­
sere a casa. Nonostante ciò 
11 • bambino veniva accomoa-
gnato tutte le mattine dal cu­
stode e autista della villa Ale-
magna. Luigi Coletti di 51 
anni, che abita con la moglie 
Giulia e due figlie in una vil­
letta nel parco della lussuosa 
residenza degli Alemagna. Sta­
mattina alle 12.40 il Coletti. 
come tutti 1 giorni, ha at­
teso 11 piccolo davanti alla 
uscita di via Stratico, lo ha 

preso per mano e con lui ha 
attraversato la strada supe­
rando 1 binari del tram. Sul 
marciapiedi opposto, all'altez­
za di un lampione che si tro­
va quasi all'angolo con via 
Sant'Aquilino era l'agguato. 

E' stato lo stesso Coletti a 
raccontare come si sono svol­
ti 1 fatti, quando si è riavu­
to dallo stordimento: « Ho 
sentito uno scalpicelo di pie­
di alle mie spalle e stavo per 
voltarmi quando ho visto una 
mano che stringeva del co­
tone bianco che mi piomba­
va sulla bocca. Prima di ri­
manere stordito ho visto un 
tipo con in testa un passa­
montagna verde che afferra­
va 11 bambino e seguito da 
un altro correva verso un'au­
to color rosso ferma una tren­
tina di metri più avanti, a 
portiere spalancate». 

I rapitori erano quindi in 
tre: uno solo di loro aveva 
il volto coperto e un altro 
impugnava una pistola, ma 
di questa non c'è stato biso­
gno. L'etere ha fatto effetto 
immediatamente e Luigi Co­
letti è crollato al suolo. L'uo­
mo non ha però perso co­
scienza immediatamente: «Io 
mi sono messo a urlare: l'han­
no rapito! L'hanno rapito! — 
prosegue il racconto del Co­
letti — e ho visto che dalla 
finestra di una villa vicina 
si affacciava una signora: un 
attimo dopo è arrivata anche 
mia moglie ». L'auto usata dai 
banditi era una Giulia color 
rosso ed 1 pochi che hanno 
potuto rilevarne 1 numeri di 

Itaci ipotesi sottoposta al vaglio di accurate indagini 

Un unico criminale piano 
i sequestri in Lombardia 

Liggio prima dell'arresto avrebbe preparalo un programma di rapimenti - Interro­
gata la donna che conviveva col boss - Ora sono 4 le persone in mano ai banditi 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 23. 

Con il rapimento del pic­
colo Daniele Alemagna, salgo­
no a quattro le persone se­
questrate in Lombardia nel 
solo mese di ottobre. Proprio 
Ieri, prima della sparizione 
del piccolo Daniele, il diri­
gente della squadra mobile di 
Milano, dott. Pagnozzl, aveva 
Interrogato a lungo Lucia Pa­
renzan la convivente dì Lu­
ciano Liggio, per scoprire se 
negli ultimi sequestri c'è an­
cora lo zampino del boss ma­
fioso. 

Argomento del colloquio fra 
la donna, che asserisce di ave­
re vissuto per oltre due anni 
con Luciano Liggio credendo­
lo un commerciante di vini, 
e il dott. Pagnozzi sembra sia 
stato il rapimento dell'inge­
gnere milanese Alfredo Para-
biaghi. 

E* risultato infatti che la 
' Parenzan da oltre due anni 

conosceva molto bene la fa­
miglia Parabiaghi e inoltre 
che i suoi genitori abitano 
nello stabile numero 9 di via 
Castelvetro. uno dei tanti di 
proprietà dell'industriale ra­
pito. Lucia Parenzan potreb­
be essere stata dunque l'in­
conscio veicolo attraverso il 
quale gli uomini dell'« anoni­
ma sequestri » che, a quanto 
risulta, obbedivano agli ordi­
ni di Liggio, hanno avuto mo­
do di appurare la notevole 
consistenza patrimoniale di 
Alfredo Parabiaghi — tutt'ora 
sequestrato — e le sue abi­
tudini. Se questa ipotesi ri­
sultasse vera se ne dedur­
rebbe che Luciano Liggio dal­
la sua cella del carcere di 
Parma continua a dirigere le 
proprie attività criminali. 

A quanto pare, quando gli 
uomini della Guardia di fi­
nanza riuscirono ad arrestar­
lo dopo cinque anni di lati­
tanza, nel suo superattico di 
via Ripamonti, Luciano Lig­
gio aveva appena terminato 
di mettere a punto un piano 
che comportava una lunga 
serie di sequestri di persona 
a scopo di estorsione. Forse 
il suo arresto ha solo rallen­
tato di alcuni mesi il a ruo­
lino di marcia » dell'organiz­
zazione mafiosa. 

Lucia Parenzan. che è an­
che la madre dell'unico figlio 
di Luciano Liggio, è stata 
lungamente Interrogata su 
una serie di persone con cui 
avrebbe avuto contatti dopo 
l'arresto del boss mafioso, ma 
ciò non sembra indicare af­
fatto che la donna si pcssa 
considerare una sorta di « ba­
sista » dell'* anonima seque­
stri ». 

Subito dopo l'arresto di 
Liggio, la donna venne incri­
minata dal dottor Turone, il 
giudice istruttore che aveva 

• condotto le indagini sul boss 
mafioso, per favoreggiamen­
to, ma era e rimane opinio­
ne di molti che effettivamen­
te la Parenzan non sapesse 
nulla delle attività criminali 
e del sanguinoso passato di 
quello che lei credeva essere 
Antonio Perruggia. P.ù au­
tentica potrebbe invece appa­
rire — soprattutto alla luca 
dei recenti avvenimenti — la 
tesi secondo cui la donna fos­
se per Liggio oltre che un'ut!-
le «copertura» anche un 
mezzo per avvicinare persone 
•d ambienti che di lei non 
•vevano motivo di sospettare. 

- * I * atra del 7 ottobre scorso 

Alfredo Parabiaghi era'stato 
« prelevato » di forza da tre 
uomini armati e mascherati 
negli uffici della sua azienda 
che commercia in materiali 
combustibili ed impianti per 
riscaldamento, in via Fauchè, 
a poche centinaia di metri 
dalla sua stessa abitazione. 

Il reddito denunciato dal­
l'ingegner Parabiaghi e per 
cui era tassato (poco più di 
30 milioni l'anno) non face­
va certo- pensare alla reale 
consistenza patrimoniale di 
alcuni miliardi, quale è poi 
risultata in seguito al seque­
stro. Ancora una volta solo 
un'organizzazione molto vasta 
e bene informata poteva ave­
re agito con tanta sicurezza. 

Il 14 ottobre, era stato ra­
pito a Buguggiate, un piccolo 
centro sul lago di Varese, 
Emanuele Riboli, un ragazzo 
di 17 anni, figlio del proprie­
tario di un'autocarrozzeria. 
Nello stesso giorno era sta­
to rapito anche un giovane 
industriale a Olginate, nei 
pressi di Lecco: Giovanni 
Stucchi di 30 anni. Di tutti 

e tre i sequestrati non si è 
avuta, fino ad oggi, alcuna 
notizia. Ora si aggiunge il ra­
pimento del piccolo Daniele 
Alemagna. 

All'interno di questa vicen­
da, che vede ritornare im­
provvisamente alla ribalta la 
«anonima sequestri » dopo al­
cuni mesi di stasi (forse di 
« assestamento ») dopo l'arre­
sto di Luciano Liggio, il dato 
che appare più preoccupante 
è il rallentamento che le in­
dagini sulle attività mafiose 
del Nord Italia hanno subito 
proprio dopo l'arresto di quel­
lo che sembra rimanere il più 
temibile dei boss mafiosi. 

Se è vero che Liggio, pur 
rinchiuso in una cella, con­
tinua a dirigere le sue a atti­
vità » con una notevole faci­
lità, non altrettanto si può 
dire degli inquirenti che in­
dagando proprio sull'a anoni­
ma sequestri » arrivarono pri­
ma al ritrovamento di Rossi 
di Montelera e quindi all'ar­
resto di Liggio. 

m. b. 

Mentre inizia il dibattito all'ARS 

Nuove gravi denunce 
sulla mancanza 

di acqua in Sicilia 
PALERMO. 23 

Nuove - allarmanti segnala­
zioni delle " pesantissime con­
seguenze della crisi idrica e 
dei servizi essenziali si regi­
strano in Sicilia in coinciden­
za con l'inizio all'ARS della 
battaglia sul programma di 
spesa delle Ingenti risorse fi­
nanziarie della regione. 

Nei Nisseno e nel Catanese 
— le due province dalle qua­
li provengono i più recenti 
campanelli d'allarme — le ri­
sorse idriche ci sono (addirit­
tura il massiccio dell'Etna po­
trebbe fornire 45 mila litri al 
secondo), ma Regione e Stato 
non hanno predisposto il ben­
ché minimo piano di sfrutta­
mento di queste risorse ed 1 
relativi finanziamenti, provo­
cando pericolose tensioni so­
ciali e situazioni igieniche di 
emergenza. 

L'assessore regionale ai la­
vori pubblici Pino (PSD ha, 
ad esempio, confermato ieri 
all'ARS le clamorose denunce 
sulla situazione igienica dei 

Comun etnei contenute in una 
interpellanza comunista: l'ac­
qua immessa nella rete idri­
ca di questa zona è infatti 
sottoposta ad un permanente 
pericolo di inquinamento. 

Malgrado questa gravissima 
ammissione da parte di un 
rappresentante del governo, 
nel piano di spesa inaurato 
questa sera dal presidente del­
la Regione non figurano fi­
nanziamenti adeguati alle esi­
genze più elementari delle pò-
po.azicni. Sempre nel catane 
£.c, a Caitagirone. :a mancata 
predisposizione di una scria 
programmazione da parte del­
la Rcg.one e ir. rinuncia del 
centrosinistra locale alla ver­
tenza con lo Stato per inve­
stimenti in questo settore, ha 
aperto la strada a una gra­

vissima truffa ai danni della 
popolazione. Per costruire la 

rete idrica della cittadina, Sta­
to, Regione e Comune am 
minis'.iato dai de, hanno sper­
perato 3 miliardi e 400 mi­
lioni in canali clientelali: buo­
na parte di questi fondi so­
no stati spesi, infatti, per l'ac­
quisto di pozzi privati di pro­
prietà di grossi agrari in via 
di esaurimento. 

Nelle proposte del PCI pre­
sentate all'ARS viene richie­

sto il rilancio dell'accordo ENI 
Regione per un piano delle 
acque, rimasto congelato, mas-
sicc interventi della Regione 
per ricostruire, riparare ed 
ampliare le reti idriche e fo­
gnanti. la fornitura di depu­
ratori ai comuni ed un pia­
no per l'individuazione delle 
arce da destinare a discarica. 
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Lanciato dall'URSS 
Cosmos-690 con 
animali a bordo 

MOSCA. 23. -
E' stato lanciato ieri nel­

l'URSS il satellite artificiale del­
la Terra « Cosmos-690». 

A bordo de! satellite, destina­
to al proseguimento delle ri­
cerche biologiche, sono stati 
installati dei sistemi sperimen­
tali perfezionati con laboratori 
di animali e di materiali biolo­
gici. ed anche un'apparecchia­
tura scientifica per il controllo 
delle loro condizioni. 

Nel corso della sua permanen­
za in orbita verranno effettuate 
ulteriori ricerche sull'influenza 
dei fattori del volo cosmico su­
gli organismi viventi e saranno 
anche collaudati del sistemi che 
assicurano la loro vitalità. 

targa hanno fornito alla po­
lizia due combinazioni: Par­
ma 182016, oppure Parma 
162018. In serata entrambi i 
duo ' numeri sono stati con­
trollati dal carabinieri; risul­
tano corrispondere ad una 
« 124 » e ad una Fiat 1300 Im­
matricolate a Parma ma a 
cui non sono mal state ru­
bate le targhe. La prima au­
to è intestata a Franco Frac-
cari, un dipendente del loca­
le macello comunale, ed è 
provato che era chiusa in ga­
rage dalle prime ore di sta­
mani. SI tratta evidentemen­
te di una contraffazione. 
• Alberto Alemagna, al mo­
mento del rapimento del fi­
glio si trovava in casa ed è 
stato lui a chiamare il « 113 »; 
nel frattempo in strada si 
erano precipitati altri do­
mestici della villa che hanno 
fermato un'auto di passag­
gio. una Volkswagen con due 
giovani a bordo. Erano Ser­
gio Arbla e Alfredo Varano 
di 20 e 19 anni che si sono : 
subito posti all'inseguimen­
to dell'auto dei rapitori e 
qui è nato un equivoco che 
ha fatto perdere minuti pre­
ziosi alla polizia ed ai cara­
binieri: altri testimoni, ve­
dendo partire a tutta veloci­
tà la Volkswaghen subito do­
po l'auto del rapitori, l'han­
no segnalata alla polizia. 
«Gazzelle» e «pantere» si 
sono subito gettate all'inse­
guimento del « maggiolino 
bianco con due strisce nere 
sulle fiancate e con a bordo 
due giovani » che venivano 
ritenuti 1 complici. Mentre la 
caccia era in corso l'auto ri­
cercata era parcheggiata di 
fronte alla villa degli Alema­
gna: 1 due giovani, avendo 
perso di vista la Giulia rossa 
avevano fatto ritorno e sen­
tendo I dati della loro auto 
ed i loro connotati trasmes­
si da una delle radio della 
polizia si sono subito fatti ri­
conoscere. 

Nel pomeriggio di oggi Al­
berto Alemagna, che è padre 
di altri tre figli, Roberta di 
26 anni e Gino di 22. nati 
da un precedente matrimo­
nio ed Emanuele di 10 anni 
che come il piccolo rapito è 
figlio della signora Daniela, 
l'attuale moglie, si è recato 
in ' questura accompagnato 
dall'avvocato Prisco, il legale 
della famiglia. -
•' Alberto Alemagna, che ap­
pariva molto pallido e ner­
voso, ma che dimostrava di 
mantenere perfettamente il 
controllo del propri nervi, ha 
accettato di parlare con 1 
giornalisti. Anzitutto ha vo­
luto rivolgere un appello al 
figlio attraverso la stampa, 
nella speranza che i rapitori 
gli permettano di vedere I 
giornali. « Stai tranquillo e 
buono — ha detto Alberto 
Alemagna — noi faremo tut­
to il possibile per riabbrac­
ciarti presto ». E non è un 
messaggio solo per il piccolo 
Daniele, ma anche per gli uo­
mini che ora hanno la sua 
vita nelle loro mani: la fami­
glia Alemagna è già pronta 
a trattare, basta che I rapi­
tori si facciano vivi. Subito 
dopo Alberto Alemagna ha 
pregato I rappresentanti del­
la stampa, proprio In conside­
razione del fatto che la vita 
di un bimbo è la contropar­
tita di questo ferocissimo ri­
catto, di non pubblicare più 
niente su questo drammatico 
caso da domani in poi. Natu­
ralmente, come già per II se­
questro di un altro bambino, 
il piccolo Mirko Panattoni e 
altri drammatici avvenimen­
ti di questo tipo, per quanto 
ci riguarda, l'accettare tale 
richiesta è un fatto scontato. 

L'avvocato Prisco ha ag­
giunto anche un'altra pre­
ghiera: che nessuno, amici, 
parenti, giornalisti o altri te­
lefoni a casa Alemagna. Ogni 
squillo di telefono è un dolo­
roso sussulto par II padre e 
la madre del piccolo rapito 
e poi è estremamente neces­
sario che la linea sia sempre 
libera, Alberto Alemagna ha 
anche precisato che 11 pic­
colo Daniele è un bimbo sano 
e tranquillo e che non ha 
particolari • esigenze e che 
pensa quindi che possa su­
perare la dura prova che lo 
attende. 

Appena la notizia del se­
questro di Daniele Alemagna 
è giunta a Roma, il ministro 
Taviani ha inviato nella no­
stra città il capo della Crlmi-
nalpol dottor Li Donni. L'alto 
funzionario ha il compito di 
coordinare le indagini che si 
svolgeranno nei prossimi gior­
ni. H prefetto, per parte sua, 
ha fatto sapere che verrà 
rafforzato il servizio di vigi­
lanza da parte della polizia 
nella nostra città che viene 
ormai ritenuta un punto fo­
cale delle imprese mafiose: 
al più presto le « volanti » co­
stantemente In perlustrazio­
ne per le vìe di Milano ver­
ranno portate a cento. Ieri 
la «Gazzetta Ufficiale» ha 
pubblicato il testo della nuo­
va legge che inasprisce le pe­
ne concernenti 1 sequestri di 
persona e che conferisce alle 
forze di polizia maggiori po­
teri nella lotta contro questo 
tipo di crimine che si sta al­
largando a macchia d'olio: 
è certo comunque che se non 
si colpirà quella che 11 dram­
matico avvenimento di oggi 
ha riportato alla luce come 
una vera e propria piovra che 
estende i propri tentacoli un 
po' ovunque — anche nel set­
tori più insospettabili — a 
ben poco serviranno la co­
stante azione di decine e de­
cine di funzionari di polizia 
e ufficiali dei carabinieri e 
l'inasprimento delle pene. 

MILANO -
del piccolo 

Il fratto di 
Alemagna 

strada ove è avvenuto il rapimento. La freccia indica la scuoia 

Dopo l'iniziativa CONAD 

Torino: 300 
negozi contro 

il carovita 
Alcuni generi alimentari di prima ne­
cessità vengono venduti a prezzi ridot­
ti e controllati - Un « paniere »-tipo 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 23 

L'iniziativa di 120 detta­
glianti torinesi aderenti al 
gruppo d'acquisto Oralto-CO-
NAD di avviare una campa­
gna permanente di vendita di 
un «paniere» di otto generi 
alimentari di prima necessi­
tà (pasta, riso, olio di semi e 
d'oliva, caffè, mele, patate, 
farina) a prezzi ridotti e con­
trollati, è stata contagiosa. 
Ieri, infatti, altri gruppi 
di acquisto — MAC-CONAD, 
COCITOS, CODE', CAST, 
ART — hanno annunciato 
analoghe campagne di vendi­
ta di prodotti alimentari. SI 
è giunti cosi ad oltre 300 ne­
gozi, in città e in provincia, 
impegnati in una concreta 
azione diretta ad attutire al­
cune conseguenze del dilagan­
te carovita 

Le iniziative, al di là dei 
vantaggi Immediati che offro­
no alla massa del consuma­
tori, non possono esaurirsi, 
come qualcuno si è affretta­
to a commentare, in un epi­
sodio di «concorrenza» com­
merciale. Fra qualche grup­
po di acquisto può anche es­
serci solo questo aspetto, ma 
ciò non è sicuramente nelle 
intenzioni dei dettaglianti as­
sociati aderenti al CONAD, i 
quali invece tengono a sottoli­
neare il valore sociale della 
iniziativa e l'intenzione di far­
ne un momento centrale di 
un discorso che coinvolga 
commercianti, consumatori, 
organizzazioni dei lavoratori, 
produttori agricoli, poteri 
pubblici per avviare una nuo­
va e diversa - politica distri­
butiva e dei prezza. Ce lo con­
fermano 11 presidente dell'As­
sociazione cooperative fra 
dettaglianti, Cucchiarati, e il 
direttore deirOralto-CONAD, 
Corino. «La nostra azione — 
ci dicono — è scaturita dopo 
un rapporto diretto con i co­

mitati • del quartieri, con i 
quali abbiamo discusso 1 pro­
blemi di mercato, 11 modo per 
eliminare o ridurre l'Inter­
mediazione parassitaria " e 
speculativa e al quali abbia­
mo Inoltre delegato un con­
trollo immediato e permanen­
te sul prezzi che i nostri ne­
gozi praticheranno. 

«Cosi, abbiamo pure stabi­
lito un collegamento diretto 
con le cooperative agricole 
di produzione — purtroppo 
ancora poche, In Piemonte — 
per fornire prodotti orto­
frutticoli che, garantendo un 
prezzo più remunerativo per i 
contadini, possano giungere al 
consumatore a condizioni più 
vantaggiose. L'intesa con la 
Cooperativa di Lagnasco, nel 
Cuneese, ha reso possibile, ad 
esemplo, la fornitura di mele 
«Golden delizia» a 210 lire 
il Kg., mentre sul mercato 
normale vengono vendute a 
300400 lire». 

Cucchiarati e Corino rile­
vano ancora che l'azione del-
l'Oralto e di altri gruppi (Il 
MAC di Rivoli, quello di Set­
timo e quello di Moncallerl) 
è resa possibile anche per 11 
collegamento con una grande 
organizzazione cooperativa 
fra dettaglianti ; di dimensio­
ni nazionali * quale è 11 
CONAD. E aggiungono: «A 
differenza delle vendite pro­
mozionali e pubblicitarie, la 
nostra iniziativa tende a met­
tere in evidenza la piena di­
sponibilità dei dettaglianti as­
sociati a collaborare nella lot­
ta contro il caro-prezzi e la 
volontà di ' superare 1 limiti 
settoriali della categoria, pro­
vocando reazioni positive che 
incentivino l'associazionismo 
fra i dettaglianti e nel cor»-
tempo avvicinino II commer­
cio al dettaglio alle azioni più 
generali dei consumatori, del 
lavoratori e dei comitati di 
quartiere». 

Ezio dondolini 
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la tua storia 
Scopri come gli Italiani divennero 
un popolo. Come la nostra storia 

3l non sia stata fatta solo 
da re, papi e imperatori ma, 
concretamente, da tutti noi. 

Scopri com'è l'Italia 
e come sono gli Italiani, oggi. 

Storia 
degli italiani 

una storia oltre i libri di storia 
dall'epoca dei Comuni 

ai nostri giorni 

Mauro Brutto 
s ^ ^ M ^ ^ ^ i ^ . ^ ^ 

ogni settimana in edicola 
col 1° fascicolo 

IN REGALO il 2° 
FRATELLI FABBRI EDITORI 


